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Motivazione candidatura 
Nata nel 1976 a Gemona del Friuli, dove risiede, Ilaria Tuti è laureata in Economia e Commercio. Dopo 
aver lavorato come illustratrice, ha pubblicato racconti gialli e fantasy in riviste e antologie ottenendo 
premi prestigiosi. 
Nel 2018 esordisce nella narrativa gialla con il thriller “Fiori sopra l'inferno” la cui protagonista è la 
commissaria e profiler sessantenne Teresa Battaglia, che torna ad indagare anche nei seguenti “Ninfa 
dormiente” uscito l'anno successivo e “Luce della notte” pubblicato nel 2021. 
Nel 2020 pubblica “Fiore di roccia”, romanzo storico ambientato nella prima guerra mondiale con 
protagoniste le portatrici carniche e con il quale si è aggiudicata la 37ª edizione del Premio letterario 
nazionale per la donna scrittrice. 
I suoi romanzi sono pubblicati in ben 27 Paesi. Da “Fiori sopra l’inferno” è stata tratta l’omonima serie 
televisiva che ha dato notorietà alla scrittrice. 

L’Associazione contro la violenza sulle donne “ZeroSuTre A.P.S.” ha ritenuto di proporre Ilaria Tuti in 
quanto, nelle sue opere più importanti, mette sempre al centro figure di donne forti e coraggiose. Nel suo 
libro più famoso “Fiore di roccia”, descrive con il suo stile delicato e poetico la storia, seppur romanzata, 
delle portatrici carniche facendo risaltare il loro coraggio, la loro resilienza e la loro forza. 
Di seguito un passo del romanzo: “La nostra capacità di bastare a noi stesse non ci è stata riconosciuta, 
né concessa. L’abbiamo tessuta con la fatica e il sacrificio, nel silenzio e nel dolore, da madre in figlia. 
Poggia su questi corpi meravigliosamente resistenti ed è a disposizione di chiunque ne abbia bisogno. Si 
nutre di spirito infuocato e iniziativa audace, vive di coraggio. Vive di altre donne. Siamo una trama di fili 
tesi gli uni sugli altri, forti perché vicini”. 
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